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IlBentegoditorneràaripopolar-
si di una specie rara: i campioni.
Quelli veri. Quelli che, magari,
già in passato hanno calpestato
il terreno del teatro del calcio
veronese. Quest’anno, però, la
voglia è aumentata. Dopo un an-
no di purgatorio tra i cadetti,
tornare allo stadio e trovare i
big d’Italia sarà bellissimo

LA PRIMA DI DINHO. Segnatevi la data: 11 aprile 2009, al Bentegodi
arriverà Ronaldinho. Incrociate le dita, naturalmente. La sua presenza
in campo vale da sola il biglietto. Dopo Ronaldo, Adriano, Kakà e gli altri
grandi campioni brasiliani, arriverà l’asso degli assi.

TOTTI A DICEMBRE. Il 7 dicembre tocca a Francesco Totti, e la sua
presenza è sempre gradita. Il capitano della Roma al Bentegodi spesso
e volentieri si è regalato grandi partite. Al suo fianco ci sarà un grande
ex del Chievo: Simone Perrotta

PINTURICCHIO CONTRO TUTTI. E come dimenticare Alex Del Piero? La
faccia pulita del calcio italiano. Un campione che spesso in passato ha
colpito al cuore il Chievo. Lo si è visto all’opera tra nebbia e gelo. Questa
volta arriverà a Verona il 9 novembre. Solito clima?

Esposito,sipuòfare?
Andreolli,c’èilRimini
TornadimodaBiava

CALCIO Serie A LA CAMPAGNA ABBONAMENTI
2ARRIVANO

DaDelPieroa
Totti,passando
perRonaldinho
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L’INVITO. IL NUMEROUNO DIVIAGALVANI SI ASPETTAUNA GRANDERISPOSTADAPARTEDEI TIFOSI INVISTADELLA NUOVA AVVENTURANEL CAMPIONATODI SERIEA

Campedelliscuote
ilpopologialloblù

Mauro Esposito al Chievo?
Pare impossibile.
Considerato soprattutto
l’ingaggio elevato del
giocatore. Ma a Roma, i bene
informati, dicono che la
società di via Galvani abbia
fatto un sondaggio per
l’esterno offensivo
giallorosso. Si è parlato di
prestito. E la Roma sarebbe
anche disponibile. Purchè il
Chievo si accolli tutto
l’ingaggio del giocatore. Da
Genova insistono: il Grifone
farà di tutto per strappare

Pellissier al Chievo. La società
ha sempre detto che resta
incedibile. Ma intanto Sartori
tratta con i liguri il difensore
Biava (c’è stato un ritornodi
fiamma) e l’attaccante Figueroa.
Andreolli è conteso, invece, dal
Rimini che non vuole mollare la
presa.

Di Cecco è passato a titolo
temporaneo all’Avellino.

Oggi, intanto, i gialloblù
tornano in campo alle 17 contro
il Lumezzane. Si gioca al «Tre
Stelle» di Desenzano, in palio il
settimo «Trofeo Unicom».

News. In campo a Desenzano alle 17

Mauro Esposito (a destra) piace al Chievo.

Simone Antolini

Luca Campedelli aspetta la ri-
sposta definitiva. «Ne voglio
ottomila.Sarebbefantasticori-
partire da lì. Sarebbe bello ri-
trovare ilgrandeabbracciodei
tifosi nell´anno del ritorno in
A. Insieme possiamo andare
lontano. Tornano i campioni,
sarebbebello accogliergli tutti
insieme. La società nel studia-
re lenuove formulediabbona-
mento ha pensato ai tifosi, ai
ragazzi, alle famiglie. Speria-
mopossa iniziare lanuovasta-
gione con il grandeaffettodel-
lanostra gente. Io li sento vici-
ni. Abbiamo lavoratoduro per
tornareadoffrirealpopolodel
Chievo questa grande vetrina.
Spero possa esserci una rispo-
sta importante».
E fin qui la risposta non è

mancata. Superata quota
5000,c´ètempoancorapermi-
gliorare.Ilpresidentedeveave-
re dato uno sbirciatina ai dati
del passato, e probabilmente
si è lasciato andare ad un lun-
gosospiroquandoharivisto la
quota della seconda stagione

in A. Impressionante per il
Chievo di Delneri. Che stupi-
va, viaggiava in prima classe,
uscivadaiconfininazionali, re-
galava forti emozioni.

LAFAVOLADEIDIECIMILA.Il tut-
toriassuntonellagrande testi-
monianza d´affetto dei tifosi:
diecimila abbonati. Effetto
ad...onda lunga. Perché i sup-
portersdelChievo,primadiar-
rivare inmassa a sottoscrivere
la loro fede, hanno voluto toc-
care con mano. Il primo anno
in A, quello della nascita di
Chievolandia, aveva fatto regi-
strare 4732 abbonamenti.
Chievo favola. Chievo d’espor-
tazione. Coreani, giapponesi,
uruguaianiarmatiditelecame-
re e microfoni superdotati in-
vasero Veronello alla caccia
dellaverità.MacomefailChie-
vo ad incantare così? La storia
hagià raccontato.Lastoriadel
tifo gialloblù il terzo annodiA
ha regalato, invece, 8472 con-
ferme. Dato leggermente infe-
riore. Ma si sa, confermarsi è
la cosa più difficile per tutti.
Chievo è diventata squadra
normale.UnadaA.Enontutti

hanno colto il senso lungo del
miracolo.Perchérestare,dian-
noinanno, tra igigantidelcal-
cio italiano, non è cosa sconta-
ta. Anzi. Nella stagione
2004/2005 una flessione non
difficile da notare: 6061 tesse-
restaccate.Addiritturaduemi-
lainmenonelcampionatosuc-
cessivo. Fino al dato del
2006/2007: 4421 abbonamen-
ti.

PARTENZASPRINT.Equisubito
una precisazione: in questa
prima parte di campagna ab-
bonamenti, il dato è già stato
superato. Arrivare a ottomila
vorrebbedire insediarsi quan-
tomeno tornare a toccare una
quota che sa tanto di età
dell´oro in casa Chievo.

L´annoscorso, inB, i tifosigial-
loblù hanno sottoscritto 3725
abbonamenti. Quest´anno la
fede potrebbe essere aiutata
dalriccoprogramma.AlBente-
godiarriveranno, infatti, icam-
pionissimi. Ronaldinho, Ibra,
Totti, Del Piero sotto...casa.
Non capita tutti i giorni di ve-
derli incrociare i destini del
piccolo grande Chievo. Dopo
un anno di pausa, sarà ancora
Davide contro Golia. «I prez-
zi? Gli stessi di due anni fa -
commenta Enzo Zanin, re-
sponsabile marketing - e poi
abbiamoavutounocchiodi ri-
guardopergli under 15, gliun-
der 18 e le famiglie. Ed è pro-
prio il concetto di famiglia che
cipremesottolineare.Noivici-
ni ai nostri tifosi». f

Il Calcio Caldiero Terme ritor-
na ad immergersi nella “pisci-
na” della Promozione. Quello
diquestastagione,saràilquar-
to tuffo della società termale
in questa categoria. Categoria
raggiunta per la prima volta
nelcampionato1953-54,quan-
dolaLibertasCaldieroeragui-
data dal presidenteMario Ga-
vagnin.Dopoquei tre campio-
nati, il calcio caldierese ricon-
quistòlaPromozionesolamen-
te al termine della vittoriosa
stagione1994-95,quandos’im-
pose davanti a Tezze Arzigna-
no, Grancona e Chiampo. Ed

in quella categoria i giallover-
dirimaserofinoalterminedel-
la stagione 2003-04, con addi-
ritturaunintermezzoinEccel-
lenza nel campionato 1997-98
quando vennero ripescati per
meriti sportivi.Ora,dopo4an-
ni di purgatorio in 1^ Catego-
ria, il Caldiero torna a giocare
in Promozione, guidato dal
suo giovane tecnico Michele
Cherobin, che siederà per il
quarto anno consecutivo sulla
panchina verdeoro. Termali
che hanno dovuto rinnovare
molto la rosa dei giocatori, in
quantoilregolamentodellaca-

tegoria prevede la presenza in
campo dei sottoquota. Ed in-
fatti lemaggiori novità riguar-
dano appunto i giovani con i
portieri Granzarolo e Sesso, il
difensore Gecchele, i centro-
campistiBrutti,RossieTaglia-
pietrachevannoadaggiunger-
si ainuovi arrividiAntoniazzi,
DeRossi,Magagna ed al bom-
berdel campionatodi 1^Cate-
goria,gironeBdellascorsasta-
gione, Matteo Molini. Inoltre
saranno aggregati alla truppa
anche due giovani del settore
giovanile, Borsetto e Tessari,
che hanno già avuto modo di

debuttare sul finire della scor-
sa stagione. Questo la «rosa»
del Caldiero. Portieri: Michele
Chiamenti (77), Luca Granza-
rolo (91)dalColognolaaiColli,
Nicolo Sesso (90) dalla Virtus.
Difensori:AlessandroAlbi (73),
Gianluca Antoniazzi (80) dall'
Illasi, Michele Gecchele (91)
dal Chievo, AlessandroRossin
(82),RobertoTenero(79),Leo-
nardoTessari(92),PaoloVaral-
ta(82),DavideVerga(80).Cen-
trocampisti: Giacomo Brutti
(89) dalla Virtus, Francesco
DeRossi (88)dallaVirus,Mat-
teo Pauciullo (76), Luca Rossi
(89) dalla Virtus, Luca Taglia-
pietra (91) dal Grezzana, Gio-
vanni Tosi (83), Micheal Zago
(81),MatteoZambello (86).At-
taccanti: Filippo Bosetto (91),
Daniele Magagna (88) dal Vi-
gasio,DjukaricDobrinko (89),
MattiaMolini (85)dalTregna-
go, Luca Ottofaro(86), Nicola
Vesentini(77).

Presidente: Filippo Berti. Vi-
cepresidente: Mario Berti. Se-
gretario:GiancarloGorla.Aiu-
to segreteria:FabrizioMarchi.
Addettovisitemediche:Giam-
battista Molinaroli. Direttore
sportivo: Daniele Buttura. Al-
lenatore:MicheleCherobin.2˚
Allenatore:AlessandroVesen-
tini e Silvestri Speri. Allenato-
reportieri:PaoloMaini.Prepa-
ratore atletico: Simone Poz-
zan. Responsabile Settore gio-
vanile: Agostino Fanini. Fisio-
terapista: Michele Mafficini.
Massaggiatore: Roberto Gao-
le. Responsabile magazzino:
GiovanniGianesini.Teamma-
nager:PaoloMeneghini.Teso-
riere:GianmariaBonvicini.Ac-
compagnatoreufficiale:Lucia-
no Scotton. Addetto all’arbi-
tro: Attilio Bonvicini. Addetto
stampa:GiorgioVerzini.Spon-
sor: Berti Macchine Agricole
Spa e Serramenti Albertini
Spa. fG.V.

ARBITRI.NUOVA NOMINAA LEGNAGO

Lanzapresidente
dei«fischietti»

LucaCampedellifesteggiato daitifosigialloblù nel giornodella Aritrovata FOTOEXPRESS

Sette anni in cifre

2001/2002 4.732

2002/2003 10.000

2003/2004 8.472

2004/2005 6.061

2005/2006 4.016

2006/2007 4.221

2007/2008 3.725

Diecimila abbonati il secondo
anno di A. Il presidente oggi
spera in una grande risposta
«Insieme si va... lontano»

PROMOZIONE. ILPURGATORIO INPRIMA CATEGORIA ÈGIÀACQUAPASSATA. IL CLUBGIALLOVERDERIPARTEDACHEROBIN

IlCaldieroèrinato
dopo4 anni di attesa La sezione degli arbitri legna-

ghesedopo sette anni di presi-
denza Gianluca Cariolato, ha
un nuovo presidente: Devid
Lanza, ceretano che abita ad
OspedalettoEuganeo.
Lanzaèstatoelettopresiden-

te, quasi all’unanimità dai 82
iscritti alla sezione di Legna-
go.Lanzaha scelto i suoi colla-
boratori: vicepresidente An-
drea Monastero di Villabarto-
lomea,organotecnico:Gianlu-
caCavallarodiBonavigo;desi-
gnatore osservatori: Otello
RossidiUrbana,segretarioNi-
colaEminentediLegnago.
Devid Lanza è arbitro dal

1991, ha cominciato con una
partitaesordientidell’8febbra-

io 1992 Villabartolomea – Ca-
saleone, fino alla stagione
1998-99hadiretto inEccellen-
za ed era a disposizione del
C.A.I., assistente in Promozio-
ne ed Eccellenza nella stagio-
ne 1999-2000, poi in serie D
per quattro anni, dalla stagio-
ne 2004-2005 assistente in se-
rieC(oraPrimaeSecondadivi-
sione). Ben 32 le sue presenze
inC1. Ilnuovopresidentedella
sezioneAIAdiLegnagohaillu-
strato i suoi progetti. «Il mio
obiettivo è incrementare gli
iscrittiallasezioneA.I.A.diLe-
gnago con due corsi per aspi-
rantiarbitri.Vorrei inoltrespo-
stare la sede (ora a Canove) in
centroaLegnago». fA.N.


